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ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA

'undici settembre di LGenova è datato 14 agosto, 
da lì tutto è cambiato. Non 

voglio parlare dei morti o degli 
sfollati, della Procura della 
Repubblica o dei giornali, lo 
hanno già fatto in troppi, per 
o g n i  c o l o r e  p o l i t i c o  
dell'arcobaleno, parlerò invece di 
me. L'unico nato a Genova della 
mia famiglia, tutti emiliani 
grande terra, grande cuore, ed io 
per il fato genovese. Allevato 
imparando a respirare maccaja, 
l'umidità calda proveniente dal 
mare trasportata dallo scirocco, 
ed avendo nel sangue il salino 
che essa veicola. Non te ne 
accorgi nemmeno e giorno dopo 
giorno questa città ti entra 
dentro, indissolubilmente, 
legandosi ai tuoi nervi, ai tuoi 
pensieri ma soprattutto al tuo 
cuore. Ed ogni volta che viene 
ferita è un colpo che ti arriva 
diritto nel petto, quante ferite, 
profonde e dolorose, ma per il 
rispetto delle genti che la 
popolano, con la forza della tua 
terra non chini la testa, ed 
appoggiandoti ad altri, che 
spesso non conosci nemmeno, ti 
rialzi in silenzio ed inizi 
nuovamente a camminare. 
Alluvioni, tante e molti morti, G8 
una ferita che nemmeno  il  tras-

GENOVA NEL CUORE
correre del tempo ha sanato 
completamente, ed ora questo 
regalo, quasi un anatema contro 
la città. Poi tanti anni fa 
l'incontro fortuito, divenire Vigile 
Urbano di questo glorioso Corpo, 
nuovamente sangue che ti scorre 
nelle vene fino  al  cuore,  e  
scopri  che  sarai Vigile per 
sempre. Arriviamo ora al 14 
settembre, la giornata della 
condivisione di noi genovesi, con 
il grande ritrovo in Piazza De 
Ferrari dove giungo per tempo 
con la metro, lasciando la moto 
parcheggiata a Dinegro. Alle 17 
inizia Solenghi con un toccante 
monologo, sul grande palco 
allestito sotto l'edificio della 
Regione Liguria con il sottofondo 
di musica classica ad opera di 
alcuni professori d’orchestra del 
Carlo Felice, citando tutti i nomi 
dei morti accompagnato da un 
piccolo spot per ognuno, chiude 
la triste lista il bimbo più piccolo 
che è deceduto nel crollo, al che 
Solenghi, sopraffatto dalla 
commozione si scioglie in un 
pianto liberatore. E' la volta di un 
Cardinale, il quale intercalerà al 
proprio discorso alcuni termini 
in genovese per poi terminare 
anch ' e g l i  p i angen t e  p e r  
l'emozione. Ora il conduttore 
invita sul palco i Vigili del Fuoco, 

qua per inciso voglio esprimere 
l'incondizionata stima per quegli 
uomini che hanno operato 
ininterrottamente in prima linea 
per giorni, nonostante poche 
settimane prima avessero 
ricevuto l'ennesimo smacco con 
la recessione del loro prezioso 
servizio di elisoccorso per un 
millantato trasferimento ad enti 
privati. Tutti noi ci siamo stretti 
attorno a quest i  uomini  
fantastici  e   quell' abbraccio   è  

continuato indefesso fin oltre le 
operazioni di primo intervento. Il  
capo-squadra terminava il 
proprio intervento in lacrime tra i 
calorosi applausi della platea. 
Tornava quindi Solenghi sul 
palco ed invitava la Polizia 
Stradale, la Guardia di Finanza 
del soccorso alpino e l'Arma dei 
Carabinieri. Io scioccamente 
penso che ci sia riservato un 
posto d'onore, per I CANTUNEE 
DE ZENA.              segue a pag. 2.
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rieccoci alle terza 'nostra Aedizione' della Corri 
Genova del 15 aprile 

2018. Su di me personalmente 
posso dire di aver partecipato 
quest'anno con 'i miei uomini' 
due bellissimi bambini che 
fanno parte della mia famiglia e 
assieme abbiamo partecipato 
alla Family Run... a causa ormai 
dell'ennesimo infortunio ho 
potuto partecipare a quella ma... 

segue da pag. 1

Ed invece no, nemmeno un 
c e n n o ,  c o m e  f o s s i m o  
trasparenti, nonostante gli 
infiniti attestati di stima ottenuti 
dai nostri concittadini, lì niente. 
Mestamente mi avvio alla 
f e r m a t a  d e l l a  m e t r o  
interrogandomi sul perché. E 
già, non eravamo sui resti del 
ponte a scavare però i Colleghi, 
stoicamente hanno prestato i 
loro polmoni al porto della nostra 
città, per permettergli di 
respirare ancora, di sopravvivere 
e quindi con lui la città tutta. 
Sugli incroci (sempre intasati) di 
S e s t r i ,  C o r n i g l i a n o  e  
Sampierdarena nel tentativo di 
riconquistare una normalità a 
tutt 'oggi purtroppo assai 
d istante .  Certo  molt i  in  
straordinario,  ma  moltissimi  
in orario ordinario, facendo turni 
fino a poco tempo fa impensabili 
con pochi stacchi e senza cambi. 
Respirando tassi di smog 
incredibili però, su quel palco 
neanche un cenno, siamo gente 
semplice, sarebbe bastato un 
cenno e noi avremmo capito ed 
invece no. Nulla è cambiato nei 
nostri animi verso la città ed i 
nostri concittadini, certo che 
sarebbe bastato pochissimo e 
senza spendere un euro (tanto 
per  r imarcare  la  nostra  
genovesità).  

Paolo ZOBOLI

felice di averlo fatto e soddifatta 
nel vedere negli occhi dei miei 
nipotini la felicità di correre nei 
caruggi che la family run 
percorre. Quest'anno la mezza 
maratona è stata percorsa dal 
nostro Luca MOCELLIN al quale 
f a c c i a m o  t u t t i  n o s t r i  
complimenti non solo per la 
grinta che lo contraddistingue 
ma anche per il risultato che in 
ogni gara ottiene, bravo Luca!!! 
Alla Corri Genova per i 13 km. i 
s o l i t i  p r e s e n t i :  S a a r i n  
BRUNELLI, Alice GARBARINO, 
Chiara PROSSEN, Alessandro 
SERTORE, Aldo GIORDANO 
(che quest'anno ha fatto la 13 e 
non la 21 per un piccolo 
stiramento) e Salvatore PELLE, 
a lui dedico due righe: bravo 
Salvo, anche se hai mangiato 
tutto ciò che l'organizzazione ci 
ha donato sei stato proprio 
bravo. Quest'anno anche Paolo 
MALATESTA con moglie e amici 
si è presentato alla gara e alla 
stragenova è entrato a far parte 
del nostro gruppo S.M.S.. 
L'ultima presenza, ma elencata 
non per minor importanza, la 
vorrei dare al Commissario 
Giacomo MANISCALCO, che da 
commissario è passato a P.O., 
che dire, Giacomo dalla P.G. sei 
passato da noi al primo distretto 
e un po mi hai ricordato Stefano 
BIGGIO, un  passo  indietro  per 

andare oltre e anche tu ci sei 
riuscito, intanto i miei 
complimenti per la tua 
posizione organizzativa perchè 
non posso io, come altri, dire 
che non te la sia  meritata, 
ricordo ancora un giorno in cui 
io ero a verbatel la tua presa di 
posizione nel risolvere i 
problemi, non sei stato solo un 
commissario che aiutava gli 
agenti ma, un gran collega e 
questo voglio dirtelo dal 
profondo del cuore, bravo 
Giacomo. Detto questo hai 
corso insieme agli altri e alla 
fine della gara mi hai subito 
chiesto, ancora sudato e 
affranto dalla corsa, se avresti 
potuto partecipare al la 
stragenova. Benvenuto in 
questo piccolo gruppo di 
corridori che corre con il cuore 
e lo spirito di colleganza a cui 
io credo e vedo ancora perchè è 
così che la penso. Alla 
stragenova il 27 maggio questa 
volta la sottoscritta ha corso 
tutti i 10 km. e al nostro 
gruppo si è aggiunta anche la 
collega Enrica GHERLONE, 
che spero faccia parte del 
gruppo podistico che da 
qua lche  anno abb iamo 
riscoperto. Il 31 maggio per 
ricordare i defunti della polizia 
di stato un gruppetto di noi  ha 

segue a pag. 3

CORRI GENOVA E STRAGENOVA
PRESENTI ANCORA DI PIU’
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ll'ombra della Mole AAntonelliana si è svolta 
l a  d i c i annoves ima  

edizione del Campionato 
nazionale di pallavolo mista 
AS.P.M.I. Il benvenuto da parte 
d e l l e  a u t o r i t à  l o c a l i ,  
organizzato presso la Sala 
Rossa del Comune di Torino, 
ha aperto il sipario sulla 
manifestazione sportiva.  
Venezia, Pogliano Milanese, 
Riccione, Firenze, Milano, 
Ghisa & Civich Volley, Torino, 
Genova sono le squadre che 
hanno preso parte al torneo 
organizzato dal G.S. Torino dal 
29 Maggio al 02 Giugno. 
Innovativa la formula prevista 
nella prima fase del torneo 
nazionale ove un girone 
all'italiana, disputato con set 
unico a 30, ha consentito a 
tutte le squadre di gareggiare 
s u i  c a m p i  d a  g i o c o  
permettendo una maggiore 
aggregazione tra i partecipanti. 
Stilata una classifica parziale, 
a seguito degli incontri 
disputati il 30 e il 31 Maggio, 
nella mattina del 01 Giugno si 
sono giocate le partite dal 1°-4° 
e dal 5°-8° posto per stabilire  le  

TORINO: XIX CAMPIONATO NAZIONALE 
PALLAVOLO MISTA AS.P.M.I.

segue da pag. 2
p a r t e c i p a t o  a l l a  
commemorazione correndo 
dalla caserma della P.S. di 
Bolzaneto in Via Sardorella fino 
a Via Garibaldi, 13 km, non 
competitivi ma percorsi da 
alcuni di noi con grinta. Preciso 
che questa commemorazione è 
percorsa anche da biciclette 
quindi se qualche ciclista il 
p r o s s i m o  a n n o  v o l e s s e  
partecipare ne saremo ben lieti. 
Un piccolo pensiero personale, 
così come lo è stato tutto 
l'articolo, perchè è così che un 
a r t i c o l o  d e l  g i o r n a l i n o  
dell'S.M.S. si scrive, così come 
mi ha insegnato Sabrina 
ANTOGNOLI, grande collega per 
me ma anche grande amica, che 
adesso collega non è più, ma nel 
mio cuore rimane un'amica con 
la A maiuscola come si scriveva 
da ragazzine. A te Sabri una 
buona vita per il tuo nuovo 
lavoro, non sarai più una collega 
a cui possa rapportarmi sulle 
varie problematiche lavorative 
ma lo sarai nella vita, perchè nel 
momento del bisogno le lacrime 
quelle vere io le ho versate con 
te. Un ultimo pensiero ad 
integrazione dell'articolo che la 
stessa Sabri ha scritto sulla 
GIUDICE, Dany non hai vinto la 
tua battaglia, ma il tuo ghigno e 
le tua parola costante 'eh sei 
furba' non le dimenticherò mai. 
Arrivederci in una prossima vita 
che sono sicura ci sarà. Ragazzi 
nuovi attendo anche voi nella 
p ross ima  co r r i g enova  /   
stragenova e nel le  al tre 
manifestazioni che faremo, 
attendo di farvi conoscere lo 
spirito di colleganza di questa 
Polizia Locale.

Valeria PROFETA 

sfide finali, svoltesi nella 
mattinata e nel pomeriggio 
dell'ultima giornata del torneo. 
Il gradino più alto e prezioso 
delpodio è stato meritatamente 
raggiunto dal G.S. Venezia che 
ha portato a casa tutte le 
partite disputate mettendo in 
luce un'indubbia superiorità e 
un 'ev idente  supremaz ia  
tecnica. La medaglia d'argento 
è stata posta al collo dei 
colleghi di Pogliano Milanese 
che, dimostrando tenacia e 
preparazione fisica, hanno 
combattuto fino alla fine per 
cercare di aggiudicarsi l'ambita 
vetta del medagliere. Terzo 
posto di tutto rispetto per il 
G . S .  R i c c i o n e  c h e  h a  
comunque onorato l'ormai 
consolidato senso di squadra e 
la convinzione agonistica. Nel 
pomeriggio del 01 Giugno una 
visita guidata della città ha 
permesso di sospendere 
momentaneamente gli incontri 
sportivi a favore di un momento 
di aggregazione indispensabile 
e di alcuni scorci da cartolina 
del capoluogo piemontese. 
L'innesto di alcuni colleghi di 
nuova nomina tra i vari comuni  

i tal iani  ha consentito un 
innalzamento del livello di gioco 
fornendo uno spiraglio di 
positività al movimento. La 
squadra di Genova si è però 
presentata quest'anno con una 
compagine ridotta, limitata ancor 
di più da alcuni infortuni sul 
campo di gioco. Per questo motivo, 
lo spirito mantenuto dall'inizio 
alla fine della manifestazione è 
sempre stato quello di partecipare 
cercando di dare il massimo, 
senza avere pretese sul punteggio 
delle partite. Non potevamo, ad 
ogni modo, non essere presenti e 
non portare lo stemma della 
S.M.S. in rappresentanza della 
nostra città…non potevamo 
pensare di non condividere 
un'altra esperienza di squadra. 
“Quando qualcuno condivide, 
tutti vincono.”

Laura FERRARO  
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osì aveva aperto il suo 

Carticolo nel giugno del 
2 0 1 3  i l  N O S T R O  

compianto Fabio (Balletto) in 
occasione dei Campionati 
Italiani AS.P.M.I di Nuoto che si 
erano svolti (appunto) a Trieste. 
Quest'anno 1-2-3- Giugno gli 
splendidi Colleghi di Trieste 
hanno nuovamente organizzato 
g l i  s t e s s i  C a m p i o n a t i  
unitamente a quelli di Tennis 
tavolo. Nonostante la distanza 
12/(13) “valorosi” (Mauro Badi, 
Paolo CARPANETO, Annalia 
C U C I N O T T A ,  R o s s e l l a  
GAMBAZZA, Marina MANTERO, 
Valentina DELLACASA, Davide 
SERRAINO, Federico GIARETTI, 
AMATI  Rober to ,  Antonio  
SOLARI, Ettore PARA, (Fabio!!!) 
e il sottoscritto, si sono 
presentati ai blocchi di partenza 
r iportando un eccel lente 
risultato di squadra (secondi 
classificati). Non sto qui ad 
elencare i singoli risultati 
ottenuti  in quanto tutti indistin

tamente hanno gareggiato al 
m a s s i m o  d e l l e  p r o p r i e  
possibilità, ognuno portando il 
proprio contributo alla classifica 
finale. Unica menzione per la 
staffetta assoluta maschile 
( S O L A R I  –  G I A R E T T I  –  
SERRAINO - PERASSOLO) per la 
prima volta nella storia si è 
classificata al primo posto 
davanti a Milano e Reggio 
Emilia, grande soddisfazione. 
Dopo anni di  stasi, dovuta 
principalmente al blocco delle 
assunzioni, abbiamo avuto il 
piacere di avere con noi la “New 
Entry” Valentina DELLACASA 
che ha portato un po' di gioventù 
nella squadra, spero che questo 
possa essere l'inizio di un nuovo 
ciclo e pertanto  “Grazie  
Valentina”. A proposito di nuovo 
ciclo, quest'anno è il 130° anno 
di vita della Società Mutuo 
Soccorso, e quest'anno si chiude 
un ciclo relativo alla gestione del 
settore sport nell'ambito della 
nostra Società. Infatti è stata co-

Viaggio ad Oriente 
.... verso Trieste

stituita (e pertanto ci siamo 
messi in regola con le vigenti 
normative!!) la nuova società 
(comunque, sempre nella 
cerchia della Polizia Locale 
Genova) che sarà incaricata di 
gestire tutte le attività sportive. 
Per quanto sopra ci saranno 
nuove regole e disposizioni da 
rispettare. Pertanto, visto che 
alcuni (penso!) non se la 
sentiranno di sottoporsi e/o 
r i s p e t t a r e  q u e s t i  n u o v i  
regolamenti, colgo l'occasione di 
ringraziare tutti i Colleghi/e che 
si sono avvicendati e hanno 
p a r t e c i p a t o  a l l e  n o s t r e  
manifestazioni (in particolare 
del nuoto) in questi “ultimi” 20 
a n n i .  S o n o  s t a t i  a n n i  
meravigliosi dove ho avuto la 
possibilità di avere al mio fianco 

dei veri AMICI che comunque 
porterò sempre nel cuore. Una 
ultima menzione è di carattere 
personale. Nei giorni scorsi ho 
ricevuto un complimento, che in 
q u a l c h e  m o d o  m i  h a  
emozionato, da Paolo Carpaneto 
(partecipante più anziano ai 
Campionati di Trieste e da pochi 
giorni in quiescenza!!). Grazie 
Paolo, ma non ho fatto niente di 
particolare, sono semplicemente 
fatto così, nel bene e nel male.  I 
complimenti semmai vanno fatti 
a te per la tua dimostrata 
Amicizia, il tuo spirito di Corpo e 
per la tua partecipazione. 
Ancora grazie a tutti.
 	

L'(ir)responsabile del Settore

Attilio PERASSOLO

LA SQUADRA

GLI EROI DELLA STAFFETTA

el mettere a posto alcuni documenti, ho rivisto la lettera scritta da me al NPrefetto di Alessandria, in merito all'intervento che i Vigili di Genova 
fecero in occasione dell'esondazione del fiume Tanaro. Se io avevo avuto il 

nastrino con medaglia, era giusto che l'avessero anche coloro che erano con me. 
Questa per onestà verso i miei collaboratori. Vorrei che queste righe di 
ringraziamento venissero pubblicate su Via Libera affinché i miei vecchi 
collaboratori e i Colleghi tutti, sappiano come sono andate le cose e che non mi 
ero dimenticato di loro, pur essendo a Casale Monferrato. Tanti cari saluti e 
ricordi.

Remo BENZI

GRAZIE !!
'ultimo incarico ricevuto dal Comando mi ha riportato a Sestri LPonente e a Cornigliano, delegazioni dove, ventenne, ho iniziato a 
lavorare appena entrato nei Vigili. Allora, il mitico Ispettore ICARDI 

cercava di trasmettere a noi giovani il senso di servizio e l'orgoglio di 
categoria che la sua generazione si era guadagnata combattendo. Si 
ascoltava, rispettosi, ma non si capiva bene a cosa si riferisse. Dopo il 
crollo del Morandi, ho capito. Vedo ogni giorno Colleghi che animati da 
quel senso di servizio e dovere verso la collettività, fanno molto più del loro 
lavoro. Li vedo avvolti dagli enormi autoarticolati a respirare smog, a 
sedare crisi di nervi di conducenti furenti, a far attraversare vecchietti e 
madri con passeggini, isolati sui marciapiedi dal fiume di veicoli che senza 
soluzione di continuità percorre l'unica strada che congiunge il ponente al 
centro. Li vedo rilevare incidenti, dare indicazioni, “tirare” il traffico. Li 
vedo poi rientrare, grigi di fumo e sorridenti per aver fatto del loro meglio o 
perché qualche cittadino li ha ringraziati. Ecco, voglio ringraziarli anch'io, 
per quello che fanno, come cittadino, per quello che fanno, come collega e 
per quel rinnovato ed emozionante orgoglio dell'appartenere a questo 
gruppo di uomini e donne della Polizia Locale di Genova che mi hanno fatto 
riprovare. 

Mauro FERRI

ALESSANDRIA ALLUVIONE DEL 1994
CANTUNE PRESENTI

RINGRAZIAMENTO
La Sig.ra Alma ROSSI, vedova CARUGNI, ringrazia tutti 
i Soci e Colleghi che hanno partecipato alle esequie di  
suo marito Roberto.
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opo un accurato e Dfa t i coso  lavoro  d i  
p r e p a r a z i o n e  

finalmente si arriva alle ore 
14,00 di sabato 8 luglio. 
Terminato regolarmente il 
protocollo d'iscrizione, un 
nutrito gruppo di agguerriti 
ciclisti si appresta a scendere 
nell'infuocata arena del circuito 
Adamoli/Pedullà. Già dalle 
prime pedalate ci si rende conto 
che i “ragazzi” della Quinto al 
Mare voglio far gara dura 
mettendo un uomo in fuga. 
Fuga riassorbita dal mucchio 
selvaggio dopo circa tre giri, ma 
subito ri-alimentata da un 
numero maggiore di corridori 
cosicché il drappello composto 
da Arena, Buttaglieri, Crovetto, 
Sciandra e Santoro, non senza 
faticare, cerca di creare un 
distacco dal gruppo che, causa 
le numerose ripartenze, si 
divide subito. A seguire Malfatti 
(Quinto al Mare), in posizione di 
stopper ed il giovane Ermellino 
(Speedwheel Savona), ed a 
pochi secondi un gruppetto di 
quattro, Michelotti Jr (Polisp. 
ASD Team Polizia Locale 
Genova), Hamilton (team Ale 
Cipollini – P.L.), Dispenza (Bici 
Camogli Golfo Paradiso), e 
Marino (ASD Multicar Amarù - 
PL).  Dietro,   il  gruppo  veniva 
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sapientemente addormentato 
dai corridori della Quinto al 
M a r e  p e r m e t t e n d o  a g l i  
appartenenti delle Polizie Locali 
di gestire tatticamente la loro 
corsa sui diretti avversari di 
categoria. La difficoltà tecnica 
del circuito, il caldo (30° circa) 
ed un fastidioso vento laterale 
hanno condizionato la condotta 
di gara dei meno esperti ed 
allenati che già a metà gara 
avevano accumulato distacchi 
importanti.  Alcune cadute, 
fortunatamente senza gravi 
c o n s e g u e n z e  ( q u a l c h e  
spellatura e contusione) hanno 
impedito a qualche corridore di 
arrivare al traguardo. A due giri 
dalla fine Arena e Buttaglieri 
rompono gli indugi e con alcune 
progressioni violente fiaccano la 
resistenza degli altri atleti 
accumulando un importante 
vantaggio che li farà uscire da 
soli dal circuito per affrontare il 
tratto in salita fino al traguardo 
che con abile colpo di reni sarà 
tagliato per primo dalla ruota 
anteriore del forte atleta della 
Quinto Al Mare Buttaglieri 
Marco.  Secondo, per una 
manciata di centimetri, Arena 
Lorenzo atleta della società Bike 
Center ZEEUWSL (Belgio) al 
terzo posto Crovetto Luigi (Bici 
Camogli Golfo Paradiso). 

La gara nella gara: vede 
aggiudicarsi le ambite maglie 
tricolori per le Polizie Locali da 
atlleti che hanno onorato la 
manifestazione rimanendo 
sempre nelle prime posizioni 
d e l l a  c o m p e t i z i o n e ,  
a g g i u d i c a n d o s i  a n c h e  
importanti posizioni dei podi 
assoluti. Per le ragazze, 
entrambe del gruppo sportivo 
T o r i n o ,  B o n f a n t i  P a o l a  
(Campionessa Nazionale) e dello 
stesso GS. Batel Barbara. Cat. 
Junior Battistetti Andrea (64°) 
GS: PL Venezia al suo esordio 
nelle gare amatoriali. Sen 1 
Hamilton Riccardo (10° as.) 
sempre rimasto fra i primi a fare 
la gara e vincitore assoluto della 
sua categoria. Sen. 2 Gonella 
Alessandro (12° as.) forte atleta 
Genovese che già in una passata 
edizione sempre da “noi” 
organizzata si aggiudicò la 
maglia tricolore conferma il suo 
s t a t o  d i  c o n d i z i o n e  
aggiudicandosi  per  la  seconda 

volta il titolo ed il secondo 
gradino del  podio del la 
categoria. Gent. 1 da Siracusa il 
fortissimo” leone di Trinacria” 
Marino Sebastiano (6°as.), 
anche lui a combattere nel 
gruppo fino alla fine, si 
aggiudica la maglia di categoria 
ed il secondo posto del podio di 
categoria dietro il vincitore della 
gara. Nelle categorie dei 
“ d i v e r s a m e n t e  g i o v a n i ”  
conquistano la maglia per i SGA 
Quintarelli Luciano (25°as) 
Romanaccio de Roma, SGB 
Mariotti “il cinghiale” Tiziano 
che da pensionato e plurinonno 
si permette anche il lusso di 
arrivare 47° assoluto. Una 
speciale menzione all'inesperto 
Collega della Polizia Locale di 
Venezia Alessandro Capitti che, 
a l l ' e s o r d i o  n e l  m o n d o  
amatoriale, trovandosi nella 
con fus i one  de l l a  p r ima  
ripartenza “è picchiato per terra 
come un fulmine”, nonostante 
ciò, ha terminato  la gara  giun-

segue a pag. 6 

CAMPIONATO NAZIONALE PER POLIZIE MUNICIPALI 
GRANDE CRONO DI GENOVA -TROFEO BANDEKO
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segue da pag. 5

gendo, seppur distaccato e dolorante, 

al traguardo. Nel tempo necessario a 

stilare le classifiche gli accaldati ciclisti 

e non si sono spazzolati circa 1500 kg di 

anguria fresca messa a disposizione 

dall' organizzazione. Presente alle 

premiazioni, l'assessore allo sport del 

Municipio media Valbisagno Lucina 

Torretta ed il delegato A.S.P.M.I. 

Marcello Simoni. Dettagliate classifiche 

e foto sul sito Domenica 8  dell’ACSI. 

luglio 2018 – La Grande Crono di 

Genova -  Trofeo Bandeko. Non paghi di 

aver rischiato un insolazione il 

pomeriggio precedente, Laura Lavagna, 

Riccardo Alfonsi, Nevio Tacchino, il 

vecchio Malaspina ed Io, domenica 

mattina ci ritroviamo nel catino 

infuocato del circuito del giorno prima 

per il consueto appuntamento con La 

Grande Crono di Genova – Trofeo 

Bandeko, che quest anno assegna le 

prestigiose ed ambite maglie tricolori 

per l'individuale delle Polizie Locali e 

per le categorie a otto e quattro elementi 

per  ACSI Ciclismo. Le prove a 

cronometro, o come la chiamano il 

francesi “course contre la montre” sono 

sempre ammantate dal fascino 

romantico dell'uomo contro il tempo, 

tragicamente perse dallo sfidante che 

però non demorde e continua la sua 

s f i d a  c o n t r o  u n  a v v e r s a r i o  

tremendamente più forte, rinnovando il 

duello Melvilliano fra il capitan Achab 

ed il leviatano. Bando alle citazioni 

pseudo letterarie torniamo al sudore ed  

all'asfalto rovente. A scendere subito in 

tenzone la categoria individuale seguita 

dalle coppie ed aumentando i numeri 

dalle squadre a 4 e da quelle ad 8 

elementi. 2 giri del circuito per gli 

individuali 3 per tutte le altre categorie. 

Vincitore della cronometro individuale  

della categoria Gent1 e neo campione 

nazionale a  cronometro  per  le  Polizie 

Locali il “leone di Trinacria” Marino 

Sebastiano che con il tempo record di 

16' 58” 03 lascia agli altri contendenti i 

gradini più bassi del podio,  al secondo 

posto un altro appartenente alle Polizie 

Locali Carrieri Sergio asd Cicli Gamba 

che si fregia del titolo di Campione 

Nazionale Polizie Locali per la categoria 

Gent2 con il tempo 17'24”01; il terzo 

gradino del podio al genovese Gonella 

“D'Artagnan” Alessandro anche lui 

neo campione nazionale Polizie Locali 

per la cat. Sen2 con il tempo 17'33”03. 

Con non celato orgoglio sono felice che 

due maglie Campione Nazionale 

vengano vinte da un collega ed amico di 

Genova. Per le altre categorie si 

laureano campioni nazionali delle 

Polizie Locali: Junior - Battistetti 

Andrea – GS:Polizia Locale Venezia/ 

tempo 19'49”01;  Senior 1 – Hamilton 

Riccardo  team Ale Cipollini / tempo 

18'04”09;  Vet. 1  - Lenta Massimiliano 

– GS Pol. Locale Torino/ tempo 

20'58”04 ; Vet.2 – Aghilar Davide – Gs 

Pol. Locale Torino / tempo 20'23”00;  

SGA -  Frassani Giuseppe – Lemart 

Cycling team (VR) / tempo 19'12”00;  

SGB – Ricciutel li Claudio “Claudione” 

per gli amici Pedale Casoratese tempo 

/17'49”05.  Si laureano Campionati 

nazionali ACSI cronosquadre: 8 

Elementi Fascia “A” - Parodi Silvio; 

C a s s e t t a  A l e s s a n d r o ; C o r o n a  

Fabio;Alladio Lorenzo;Catter Marco; 

Rovere Andrea – Centro Edile Pedale 

Imperiese tempo 24'26”05. Fascia “B” - 

M a r c h e t t i  R o b e r t o ;  B a r o  

Giampiero;Zenito Francesco;Selmi 

Fabio; Borlini Paolo; Malinverni Marco; 

Lombardi Christian; Rabak Sebastiano 

– Team Perini (PC) tempo 24'38”08. 

Fascia “C” - Bottioni Marco; Sacchet 

Maurizio; Valenti Alberto; Caroli 

Fabrizio; Cavalli Eugenio; Castelletti 

Gabriele; Rizzi Massimo; Monti 

Massimo Team Misto tempo 24'32”09.

Antonio Ferrando, i comitati ACSI di 

Genova e Savona, Giandocroci e 

Giandocroci jr. grandi ed indispensabili 

dispenser di acqua all' arrivo. I 

volontari di A.I.B.  tutti orchestrati da 

Enzo “Toscanini” Bruzzone che, con 

antico mestiere e consumata maestria, 

ha fatto si che ogni persona si trovasse 

al  posto giusto al momento giusto, in 

perfetta sinergia con Commissario 

Ferrera ed al personale della Polizia 

Locale del  Quarto Distretto. Poi come 

non citare la tribù Bandeko, gruppo 

affiatato di ragazzi  meravigliosi che 

perfettamente  organizzati da Robbie 

Maragliano si sono cotti sotto il sole. E 

“ragazze” che orchestrate alla 

perfezione da una stellare Mimma 

hanno imbandito il solito pantagruelico 

rinfresco.  Alcuni  numeri:  nelle due 

giornate sono state consumate 500 

bottiglie di acqua,  2500 Kg di anguria 

fresca, 20kg di focaccia, 15/16 torte 

salate, 300 panini farciti ed ogni altro 

tipo di leccornia. Tutti gli alimenti 

avanzati sono stati congelati e destinati 

alla mensa dei meno abbienti. 

Nonostante un pesante disavanzo 

finanziario, alla Onlus Bandeko sono 

stati devoluti 800 euro. A puro titolo 

informativo io ho ripreso parzialmente 

conoscenza martedì 10 luglio!!!!  Grazie 

a tutti.

Valter Gulinatti

Fascia “D” - (mista) Fazio Lazzaro; 

Pizzolorusso Simone; Cicognani 

Alessio; Viola Andrea; Chiappori 

Andrea; Napolitano Paola Bicistore 

cycling team tempo 28'10”04. 4 

Elementi Fascia “A” - Alladio Lorenzo; 

Rovere Andrea; Corona Andrea; 

Cassetta Alessandro – Team Misto- 

tempo 24'15”00. Fascia “B” Barletta 

Nicola; Cavallaro Roberto; Bovenzi 

Luca; Liberatore “Paperoide” Giuseppe 

G.S. Monegliese Tempo 24'06”06. 

Fascia “C” Santambrogio Fabrizio; 

Ricciutelli Mauro; Ricciutelli Claudio; 

Vanzin Luca - team misto tempo 

25'02”03. Fascia “D” – mista Dal Ponte 

Angelo; Strano Franco; Ottria Ezio; 

Ottria Michela Caviriò pro team (AL). 

Onore e merito ai titoli Nazionali 

conquistati con fatica e sudore frutto di  

allenamenti  costanti e mirati. Presente 

alla premiazione Lucina Torretta 

Assessore allo sport del Municipio 

Media Valbisagno. Per non crear tedio 

con nomi e numeri per le classifiche 

complete vi rimando al sito dell’ACSI 

Liguria dove troverete completi e 

bellissimi servizi fotografici. Ultimi e 

non ultimi i ringraziamenti: al Comune 

di Genova ed al Municipio Media 

Valbisagno che hanno concesso il loro 

patrocinio. Agli sponsors: Gruppo 

GEauto – Decathlon store GE-Marassi  

- Cantine Gambaro – Gailli. All'esercito 

di Colleghi che volontariamente hanno 

prestato servizio impegnati in varie 

mansioni e qui li vado a nominare: 

Paolone Zobel ix  ( immenso ed 

insostituibile); Bruno “spendi bene” 

Musante (sempre determinante), Gian 

Riva, Igor Gregoli (due caposaldi); il 

“pascolatore  di mukke” Timmiraffaelli 

e la sua chioma fluente (non se ne abbia 

a male); Silvain “Terminator” Prossen 

(una garanzia),  Bruno “the dancer” 

Poloni (un mito dei nostri tempi andati) 

ultima ma non ultima la “bellissima” 

Lauretta Ferraro (il nostro Futuro), agli 

amici Stefanino “I l  contabile” 

Castagnola, Beppe “il decano”  Devoto,

Valter GULINATTI apripista con il nostro glorioso casco
(grazie a Photoshop)
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GIORNATA CONCLUSIVA DEI 
FESTEGGIAMENTI PER IL 130° 

ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 
DELLA SOCIETÀ MUTUO SOCCORSO 

POLIZIA MUNICIPALE GENOVA

Conferenza sul tema:  “Le società di mutuo 
soccorso tra passato, presente e futuro”
(PALAZZO DORIA TURSI - 23 OTTOBRE 2018)

n occasione dei festeggiamenti per il 130° anniversario della Ifondazione, la Società Mutuo Soccorso Polizia Municipale 
Genova organizza, nella giornata conclusiva, conferenza sul 

tema “Le società di mutuo soccorso tra passato, presente e 
futuro”. La conferenza si terrà presso il Salone di 
Rappresentanza di Palazzo Doria Tursi nella giornata di martedì 
23 ottobre 2018, dalle ore 9.30 alle ore 12.00. I relatori saranno:
!il Dott. Sebastiano Tringali, direttore scientifico AMES - 
Associazione per lo studio del Mutualismo e dell'Economia 
Sociale  Genova,

!il Dott. Placido Putzolu, Presidente della F.I.M.I.V. 
(Federazione Italiana della Mutualità Integrativa Volontaria);

!il Dott. Armando Messineo, Presidente della S.M.S. Cesare 
Pozzo (Servizi d'integrazione sanitaria).

Oltre alle autorità locali, sono invitate le consorelle aderenti ai 
Comitati Provinciali di Genova e Savona e tutti i soci che 
avranno piacere di partecipare (previa prenotazione presso la 
Segreteria dell'SMS). Al termine della conferenza sarà offerto un 
rinfresco presso il Loggiato superiore di Palazzo Doria Tursi.

    Salone di rappresentanza            Il loggiato di Palazzo Tursi

UNA VITA IN PEDANA ........
ome tanti bambini, Roberta ha iniziato a praticare la scherma quasi per 

Cgioco ad 11 anni… Mai, da bambina, avrebbe immaginato che fra lei ed il 
fioretto, sua arma principale, sarebbe nato un amore che dura da ormai 

più di 40 anni! Sin da subito si distingue e diviene, in brevissimo tempo, 
schermitrice a livello internazionale, rivelando le sue doti innate ed entrando in 
pochissimo tempo nella prima categoria nazionale di Spada e di Fioretto. Nel 
1985 alle Universiadi a Kobe e nel 1987 a quelle di Zagabria trionfa e conquista 
la medaglia d'oro; nel 1985 si classifica al primo posto ai Campionati Italiani a 
squadre e successivamente, sempre nell'85, si classifica al primo posto alla 
Coppa del Mondo Under 20. Conquista anche il primo gradino del podio ai 
Campionati Italiani Universitari, è due volte campionessa italiana di Fioretto e 
due volte campionessa italiana di Spada. Nel 1987 il Coni le conferisce la 
medaglia di Bronzo al valore atletico. Da ragazza vanta ben 150 presenze nella 
nazionale italiana maggiore che rappresentano un ricco carniere di risultati ad 
alto livello a soli 25 anni. Pur stando per qualche anno lontana dalle pedane, non 
ha mai smesso di insegnare Scherma nella palestra di sempre, la Cesare 
Pompilio, accanto al suo maestro, Ezio Zanobini, prematuramente scomparso 
all'età di 76 anni. È nel 2016 che Roberta risale sulle pedane, approfittando della 
vicinanza del luogo di gara della sesta prova Master svoltasi a Chiavari il 16 e 17 
aprile del 2016: qui sale sul terzo gradino del podio di Spada femminile 
confermandosi la campionessa di sempre! Da qui conquista la medaglia di 
Bronzo di Spada ai Campionati Italiani Master che hanno avuto luogo a 
Montecatini Terme a giugno del 2016. Nella stagione 2016/2017 prende parte a 
tre gare della categoria 2 di spada Master conquistando una medaglia d'Argento 
ed una di Bronzo; sale sul secondo gradino del podio e conquista quindi la 
medaglia d'argento Campionati Italiani di Longarone a giugno 2017. Questi 
risultati sono solo un preambolo ai tanti successi ottenuti nella stagione 
2017/2018, anno in cui impugna nuovamente il fioretto. In questa stagione 
Roberta va inanellando successi su successi conquistando ben 5 podi su 5 gare, 
suddivisi in tre medaglie d'oro, una medaglia d'argento ed una medaglia di 
bronzo di FIORETTO; partecipa anche a due gare di Spada conquistando due 
medaglie di bronzo. Il coronamento di una stagione al massimo della forma 
arriva con la convocazione nella Nazionale di Fioretto per prendere parte ai 
Campionati Europei a squadre svoltisi ad Alkmaar, in Olanda, a maggio di 
quest'anno: qui Roberta e le sue compagne di squadra salgono sul gradino più 
alto del podio laureandosi campionesse d'Europa con una vittoria netta in finale 
sulla Romania con un punteggio di 45 a 38. Non paga, Roberta VINCE i 
Campionati Italiani di Fioretto che hanno avuto luogo a Trieste a Giugno; qui le 
viene assegnata inoltre la Coppa Italia Master avendo ottenuto il miglior 
punteggio fra le atlete… Roberta torna a Genova con due medaglie d'oro e si 
candida per rappresentare l'Italia ai Mondiali Individuali che si svolgeranno a 
Livorno ad Ottobre. In bocca al lupo Roby, porta in alto il nome della Cesare 
Pompilio e della Polizia Locale di Genova!

Massimo GAGGIOLO
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IDEA GRAFICA BY ZOBELIX

uesto non vuole essere solo un necrologio (anzi due) è un po' di storia del Qvecchio Corpo dei Vigili Urbani di Genova. Il decesso dell'amico, Collega, 
socio della nostra S.M.S. Stefano PENCO, anche perché siamo stati 

assieme per molti anni di servizio, è stato per me veramente doloroso. Lo avevo 
visitato a fine giugno all'ospedale San Martino e non ero a conoscenza della 
gravità della sua salute (e forse neppure lui) avevamo trascorso una mezz'ora a 
parlare del comune passato, in specialmodo ricordando la "spedizione" in Friuli 
del maggio 1976.  Prima di lasciarlo mi aveva promesso che mi avrebbe 
telefonato da casa quanto prima.... Stefano.... quanti ricordi.  Era un tecnico 
radio e televisivo veramente bravo, si doveva in gran parte a lui il sistema del 
Centro Radio, oltre all'allora Maresciallo Tripaldi che per il Corpo e la "sua" 
Sezione Automezzi 27° aveva convinto la Civica Amministrazione 
all'ammodernamento e ad usufruire dei Colleghi capaci nei vari campi, sempre 
per il meglio: vedi l'officina, il Centro rimozioni ed il Centro Radio.  E torno 
indietro negli anni, all'alluvione di Genova del 1970.  I Vigili Urbani avevano 
poche radio di servizio, solo sulle auto e su qualche moto V7, scelte e montate da 
Stefano, Carlo FORCIERI e Gianfranco MARSANO, che ne curavano anche la 
manutenzione. Le prime radio portatili arrivarono con i Colleghi di Milano e 
Bologna di rinforzo nell'ottobre 1970. Il Centro Radio era stato ricavato 
nell'intercapedine a destra dell'ingresso dell'Autorimessa di Piazzetta San 
Camillo, la sede della 27°, su disegno di Stefano e "soci", c'era un lungo bancone 
lucido con microfoni, vari telefoni ed altri congegni tecnici, di fronte la pianta di 
Genova divisa per le Sezioni, con luci da accendere anche per la posizione delle 
pattuglie. Prima c'era un solo canale radio, con l'arrivo delle portatili in dotazione 
alle Sezioni giunsero a due canali. I primi Colleghi operativi uno per turno, 24 ore 
al giorno li ricordo (quasi) tutti, in ordine alfabetico: BOZZO, GIACOBBE, 
MONTECUCCO, PENZO, POGGI, VIGNOLO e mi scuso per qualche dimenticato.  
Nel 1976 ci fu il terremoto nel Friuli.  Il Collega PIERONI lanciò l'idea di una 
nostra spedizione di soccorso subito accolta da molti Colleghi ed in mezza 
giornata riuscimmo a convincere il Sindaco CEROFOLINI a lasciarci andare (19 
del Corpo ed un geometra) fornendoci i mezzi di trasporto e parte dell'occorrente, 
la SMS ci mise a disposizione delle derrate alimentari ed altro. Sterfano, Carlo e 
Gianfranco smontarono il 2° canale e l'antenna radio che poi i due primi citati 
collocarono su un monte di Gemona e servì per il nato Campo Genova e per molte 
organizzazioni di soccorso, quali Esercito, Croce Rossa ed altri per molto tempo.  
Cosa uguale fu fatta nel 1980 per il terremoto in Irpina e questa volta il 
radiotecnico per la prima trasferta fu Gianfranco MARSANO. Gian, se mi leggi 
fatti sentire, sono anni che non ci sentiamo. Stefano fu poi il "Padre" del nuovo 
Centro Radio, chiamato in breve COA, che fu collocato nel salone Comando al 1° 
piano di Pammatone. E qui continuano a correre a ritroso i ricordi. Il salone era al 
centro del Comando dei Vigili Urbani, serviva per i raduni del personale, per le 
assemblee sindacali di categoria, per il lavoro ed il materiale del Servizio 
elettorale, per l'istruzione dei nuovi vigili e per eventuali conferenze.  Memorabile 
quella per la commemorazione di un 25 Aprile, il salone gremito, con oratore l'ex 
Sindaco Vittorio PERTUSIO che portò alle lacrime di commozione moltissimi dei 
Colleghi presenti. Il sacrificio del salone fu necessario, ne valse la pena, il nuovo 
C.O.A. era bellissimo, moderno e funzionale, solo un GENIO come Stefano poteva 
pensarlo così. Naturalmente Stefano ci fu tolto, destinato a Servizi tecnici più 
consoni alle sue capacità. Però rimase sempre il Collega ed amico di sempre, 
fedele al suo essere un Vigile Urbano ed anche dopo il pensionamento non mancò 
mai alle manifestazioni della S.M.S., come i pranzi sociali per i nuovi pensionati 
di ottobre, i raduni per gli auguri di fine anno e all'inaugurazione del Monumento 
al Vigile Urbano nel Cimitero di Staglieno che d'ora in poi, purtroppo, 
rappresenterà anche lui.  Non so se questo lungo scritto troverà posto sul nostro 
Via Libera, comunque ho sentito il dovere di scriverlo per ricordare un Amico che 
ha fatto tanto per il Corpo. Questo è il mio saluto postumo a Stefano e rinnovo le 
mie più sentite condoglianze alla famiglia. 

Gino BLE’

OPERATORE COMMERCIALE CONVENZIONATO

RICORDI  E  AMAREZZA
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